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Un Campo Marzo com-
pletamente diverso, 

capace di tornare a popolarsi 
di cittadini, famiglie e bambini 
attraverso molteplici e nuove 
funzioni che portino la città a 
riprendersi quest’area alle por-
te del centro storico.
Un progetto ambizioso ma 
concreto che il sindaco Fran-
cesco Rucco con la sua mag-
gioranza sta portando avanti 

con slancio, coraggio e deter-
minazione. 
Un luogo sicuro, anizitutto, 
grazie al nuovo presidio distac-
cato della Polizia locale che 
sorgerà nello stabile dell’ex 
biglietteria, il cui progetto di 
realizzazione sarà completato 
entro qualche mese. 
Ma la visione futura vuole cre-
are un luogo diverso da quello 
attuale, con tante nuove fun-
zioni in modo da creare una 

porta verde all’ingresso della 
città: spazio quindi alle fami-
glie e ai nostri bambini con 
nuovi parchi gioco, alla mobi-
lità leggera a favore di pedoni, 
ciclisti e di chi utilizza i mezzi 
leggeri di ultima generazione, 
allo sport con percorsi per lo 
joggin e al tempo libero, ma 
anche all’aggregazione socia-
le, turistica e ricettiva, alla di-
dattica e al piacere di vivere in 
un grande parco urbano.
Lo studio di fattibilità presen-
tato dal progettista che si è 
aggiudicato la gara, l’archi-
tetto Marco Ermentini già nel 
team di Renzo Piano, abbrac-
cia tutta l’area di Campo Mar-
zo, senza tralasciare nessun 
angolo, dal piazzale davanti 
alla stazione ferroviaria fino ai 
giaridni Salvi, passando per le 
aree verdi ad est e ad ovest, 
viale Roma con la sua esedra, 
l’area dell’hotel, tutta la parte 
lungo la seriola, viale Verdi, 
piazza de Gasperi e i giardini 
Salvi.
Ci vorranno probabilmente tre 
anni per vederlo completato 
e, sicuramente, si procederà 
a stralci ma il primo cittadi-
no ha voluto dare un segnale 
concreto destinando, già per 
quest’anno, i primi 900.000 
euro che saranno utilizzati per 
l’intervento che darà il via alla 
trasformazione definitiva.

La visione futura
di Vicenza

parte da Campo Marzo

Un nuovo progetto per ripensare completamente 
tutta l’area, dalla stazione fino ai giardini Salvi

Il rendering generale dello studio di     fattibilità su tutta l’area
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Il rendering generale con le 

varie funzioni specificate

“Previste nuove funzioni 
per farlo rivivere 

attraverso la sicurezza, 
le famiglie con i bambini, 
lo sport, il tempo libero, 

il divertimento, 
la cultura ed il verde”
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Poche città possono 
vantare uno spazio così 

bello in centro e davanti alla 
stazione per cui si rende ne-
cessario un intervento di rivi-
sitazione completa, a partire 
porprio dal piazzale ferrovia-
rio. In vista della trasformazio-
ne generale che verrà portata 
dal progetto della T.A.V. (Treno 
ad Alta Velocità), viene propo-
sta la realizzazione di un tun-
nel sotterraneo per la viabilità 
tra viale Milano e viale Vene-
zia che assorbirebbe il traffico 
veicolare. 
Chi esce dalla stazione si tro-
verebbe, poi, uno scenario 
diverso dall’attuale con viale 
Roma praticamente trasfor-
mato in un grande “boule-
vard” di attraversamento, un 
luogo del passeggio in sicu-
rezza con il traffico limitato al 
trasporto pubblico, di servizio 

e per i residenti. Un ponte ide-
ale, tutto su un livello e senza 
gradini, che metterebbe in 
collegamento le due aree ad 
est e ad ovest con marciapiedi 
allargati e il completamento 
dell’esedra attuale che diven-
terebbe molto più grande. 
Un’altra area che necessita di 
una riqualificazione è la parte 
attorno all’hotel Campo Mar-
zo che oggi soffre per una 
situazione di degrado verso 
via Gorizia; qui sono previsti 
un parcheggio alberato e una 
pedana che si estende fino alla 
roggia Seriola che, secondo le 
proposte progettuali, verrebbe 
allargata, bonificata e accom-
pagnata lungo il tragitto da un 
camminamento tra il verde. 
Da segnalare inoltre la possibi-
lità di inserire nelle aree verdi 
una zona eventi stabile, nuo-
vi arredi, hotspot wi-fi per le 
connessioni, servizi igienici au-

topulenti e armadietti custoditi 
per gli sportivi. 
Un primo parziale intervento è 

avvenuto in questi giorni con 
la sostituzione delle piante del 
viale alberato in via Dalmazia.

Un quartiere verde 
a misura d’uomo

e con meno traffico 

Dal tunnel davanti la stazione  
alla limitazione del traffico lungo viale Roma

Il rendering generale dello studio di     fattibilità su tutta l’area

Il rendering della riqualificazione di tutta l’area nei pressi dell’hotel Il disegno dedicato al belvedere e la passeggiata lungo la seriola

Il rendering del nuovo piazzale davanti alla stazione ferroviaria

Il rendering di viale Roma con traffico limitato e la grande esedra
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